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Religiosità

di Fulvio De Vita


L’interesse di questo lavoro è quello di capire meglio il momento attuale dal punto di vista della religiosità. Perché diciamo che la religiosità è in aumento? Come comprendere questo fenomeno tanto poderoso?
Molte cose si sono dette in questi ultimi anni sul tema della religiosità, cosicché poco si potrà aggiungere. In ogni caso si è cercato di studiare il fenomeno mettendolo in un contesto attuale e cercando di ubicare esempi illuminanti.
I paragrafi scritti in corsivo sono stati presi da materiali di Silo di diverse epoche.

Per capire la direzione di un processo, bisogna porre l’attenzione a diversi aspetti della realtà. In questi diversi campi bisogna osservare come si manifestano i fenomeni. Mettendo in relazione quei diversi campi sorge la visione di struttura. Bisogna guardare la scienza, la politica, la moda, l’arte, ecc. Se studiamo solo uno di quegli aspetti, potremmo vedere solo una linea particolare sbagliandoci completamente nella valutazione. (1995)

La religiosità
Intendiamo per religiosità un Sistema di registri interni attraverso cui un credente orienta i propri contenuti mentali in una direzione trascendente. La religiosità è molto legata alla fede, e questa può essere orientata in modo ingenuo, fanatico o distruttivo, o in modo utile (dal punto di visto dei riferimenti) in rapporto a un mondo i cui stimoli mutevoli o dolorosi tendono alla destrutturazione della coscienza.

La religiosità non comporta necessariamente la credenza nella divinità, come avviene nel caso della mistica buddista originaria. In questa prospettiva è possibile comprendere l'esistenza di una “religiosità senza religione”. Si tratta, in ogni caso, di una esperienza di “senso” degli accadimenti della vita umana. Simile esperienza non può neppure essere ridotta a una filosofia, a una psicologia o, in generale, a un sistema di idee. (Dizionario del Nuovo Umanesimo)
Secondo questa definizione la religiosità si fa presente in particolare nei momenti in cui la struttura della coscienza si trova in pericolo.
La coscienza, nei momenti più difficili, non trovando risposta tra gli oggetti conosciuti (valori, credenze, ecc.), cerca una risposta oltre sé stessa, generando un orientamento in senso trascendente.
Si genera così la ricerca di un oggetto che non è nella coscienza, né essa sa di cosa si tratta. E’ una ricerca che necessariamente porta alla profondità o al “più in là dell’io”.

Ossia, la necessità urgente della coscienza di trovare risposte è ciò che mette in moto con forza la ricerca.

Il nuovo sistema di registri con cui si va trovando la coscienza dà luogo a un nuovo orientamento della vita verso il futuro e a una nuova interpretazione del mondo, che permette risposte globalizzanti alla situazione in cui la stessa coscienza si trova immersa, dandogli un nuovo senso.
Nei momenti della storia umana in cui i sistemi di credenze hanno impedito una futurizzazione coerente da parte della coscienza, sempre è apparsa con forza tale ricerca e si è manifestata come risposta un impulso poderoso, dando senso alla vita degli individui e dei popoli. Così fu il caso delle grandi religioni e dei grandi sistemi di pensiero che spinsero l’essere umano nella sua evoluzione.
Oggi ci troviamo con uno di questi momenti al livello planetario, in cui la coscienza umana sta lanciando con forza la sua richiesta e in cui dovrà apparire una risposta che organizzerà il mondo in un modo completamente diverso dal precedente.
In alcuni momenti della storia si leva un clamore, una straziante richiesta degli individui e dei popoli. Allora, dal Profondo arriva un segnale. Magari questo segnale fosse tradotto con bontà nei tempi che corrono, fosse tradotto per superare il dolore e la sofferenza. Perché dietro questo segnale stanno soffiando i venti del grande cambiamento. (7 maggio 2005)
I grandi timori dell’essere umano impediscono di dare alla vita una direzione voluta e con significato. I timori della povertà, della solitudine, della malattia e della morte si coniugano e si rafforzano nella società, nei gruppi umani e negli individui…

Però nonostante tutto… nonostante tutto… nonostante questa sventurato imprigionamento, qualcosa di lieve come un suono lontano, qualcosa di lieve come una brezza mattutina, qualcosa che comincia soavemente, si fa strada all’interno dell’essere umano…(7 maggio 2005)
A sua volta, la profondità con cui si incontra la coscienza, quel segnale che nasce dalla profondità, può essere tradotta dalla stessa coscienza in diversi modi, secondo il contesto in cui essa si trovi. Così, dunque, si possono produrre fenomeni di religiosità fanatica o distruttiva, appoggiandosi su immagini violente, distruttive, vendicative, ecc. che la coscienza trova nei contesti socio-culturali che gli appartengono.
Voi sapete che il Sentimento Religioso si esprime, si manifesta, prendendo la materia prima che l’essere umano trova nel suo ambiente; che trova nel suo ambiente geografico, e la materia prima che trova anche nel suo ambiente culturale (1978)
Sono queste le epoche in cui nascono con forza irrazionalismi di ogni tipo, nel tentativo che fa la coscienza dei popoli per tradurre quell’impulso e generare immagini che organizzino il mondo in un modo coerente ed evolutivo per la coscienza stessa.

Sono queste le epoche chiamate pre-religiose, epoche confuse in cui già sono morti i valori della tappa precedente, ma ancora si è alla ricerca di cose che non si conoscono.

Quando grandi masse umane sentono che qualsiasi cosa facciano, tutto continuerà ad essere uguale, significa che stiamo entrando in una tappa in cui sono cambiate le forze che muovono tutto e che producono i cambiamenti. Tutte queste nuove forze sono incontrollabili per le strutture della tappa precedente.
Le Religioni
…Se alcuni pensavano alle religioni come addormentatrici dell'attività politica e sociale, oggi devono confrontarsi con esse proprio per il loro forte impulso in quei campi; se altri le immaginavano dedite a imporre il loro messaggio, oggi devono ammettere che il messaggio è mutato; coloro che credevano che sarebbero rimaste per sempre, oggi dubitano della loro “eternità” e quelli che ne presupponevano la scomparsa entro breve tempo assistono con sorpresa al manifestarsi, in modo aperto o larvato, di forme mistiche. Nulla di quanto è stato detto sulle religioni può oggi essere ritenuto valido perché quelli che si sono dedicati all'apologia o alla detrazione vi si sono collocati esteriormente senza cogliere il registro interno, il sistema di ideazione delle società. E, logicamente, senza comprendere l'essenza del fenomeno religioso, tutto in esso vi può apparire meraviglioso o assurdo, ma quasi sempre inatteso.(Dizionario del Nuovo Umanesimo)

La religiosità si è manifestata in molti casi, nel corso dei millenni, nelle religioni. Queste hanno dato, in quel momento, risposte globalizzanti alla crisi che l’umanità soffriva nel suo cammino, traducendo nelle proprie mitologie e credenze, le risposte che si stavano cercando.

I loro impulsi poderosi si sono aperti il cammino attraverso i millenni generando vere e proprie civiltà.
…possiamo concentrarci su tre zone, conosciute oggi come Israele, Iran e India, le quali per millenni hanno funzionato come dei centri di controllo, per così dire, della pressione barometrica dello spirito umano: da esse sono sorte, come dei cicloni, nuove idee religiose che hanno spazzato via sistemi politici, forme di organizzazione sociale e costumi precedenti al loro apparire e nel contempo hanno portato una fede ed una speranza per quanti si sentivano senza alcun futuro in un sistema di potere ed in un mondo agonizzanti. 
…il cristianesimo arrivò in America (dall’Europa ndr) e vi si radicò; mentre l’islam, bandito dall’Europa, superò i confini del mondo arabo e si espanse in tutta l’Africa, nonché in Turchia, Russia, India, Cina ed Indocina. Il buddismo, da parte sua, si aprì la strada verso il Tibet, la Cina, la Mongolia, la Russia, il Giappone e tutto il Sud-Est Asiatico. (La religiosità nel mondo attuale - 1986)
Non bisogna confondere le religioni istituzionali, la loro chiesa, i loro culti e la loro teologia con quel sentimento profondo che è la religiosità, ma nello sviluppo delle religioni si possono osservare fenomeni profondi della coscienza umana. Sono le religioni quelle capaci di emergere nelle vicissitudini.

Gli dei appaiono già nel poema-mito di Gilgamesh intorno a 5.000 anni fa.


Il monoteismo di Akenaton ha alcune migliaia d’anni. I brahamani, 4.000 anni. Lo Zoroastrismo 6.000 anni, fino a che l’Islam lo eliminò e i suoi seguaci si rifugiarono in India e adesso sono i Parsi di cui ne restano attualmente 80.000.


Il Mazdeismo, ossia lo Zoroastrismo, è il più impressionante in termini di sopravvivenza. Oltre a creare l’eresia shiita nell’Islam, aveva creato quella del Manicheismo nel Cristianesimo. Adesso hanno creato la fede Ba’hai. Qualcosa succede lì, dove stanno continuamente creando eresie. Perché sarà che l’Ayatollah Komeini disse “che Allah ci liberi dalla maledizione del Mazdeismo!”?


Tutte le religioni sono intolleranti e con questa tattica hanno evitato di mescolarsi. Ma è un’idea più che una necessità, forse in fondo non sono così intolleranti.


Attualmente il fenomeno della religiosità si può notare nell’aumento dei fondamentalismi, nello scontro culturale e nei conflitti locali.

Oggigiorno esistono più di 4.300 religioni o pseudo-religioni che agiscono sul pianeta
.


E’ molto difficile stabilire se c’è un aumento nei partecipanti in alcuni gruppi religiosi, giacché da una parte le statistiche in generale sono manipolate, e dall’altro effettivamente i gruppi umani sono tanto eterogenei che è impossibile fare “un conteggio” che abbia un senso.


Secondo alcune interpretazioni i gruppi religiosi che sono in aumento sono:
· Le Assamblee di Dio
· Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni

· Evangelici
· Induisti

· Chiesa Internazionale di Cristo

· Islam

· Testimoni di Geova

· Pentecostali

· Religioni tribali

· Avventisti del Settimo Giorno

· Soga Gakkai

· Sufi

· Buddismo Zen
Alcuni esempi (mantenendo una coerenza rispetto alla fonte):

Islamici in USA (Fonte: Britannica Book of Year):

Anno/Fedeli


1900: 10.000

1970: 800.000

1990: 4.500.000

2000: 5.730.000
Islamici nel mondo:

Anno/Fedeli


1900: 200 milioni (12.4% della popolazione mondiale) 

1960: 464 milioni (14 %)

1970: 608 milioni (15%)

1980: 788 milioni  (17%)

1990: 1.034 milioni (18 %)

2000: 1.340 milioni (21%)

Baha’is (sono gli eredi degli zoroastriani, nati alla fine del 1800):

Anno/Fedeli


1922: 100.000

1963: 400.000

1973: 1.191.700 

1990: 5.676.280 (0.11%)

2000: 7.111.660 (0,12%)

Adherentes a religiones (Fuente: Enciclopedia Britanica 1995)



Note alla tabella:

Continents. These follow current UN demographic practice, which divides the world into the 6 major areas shown above and 21 regions (1994). See United Nations, World Population Prospects: The 1994 Revision (1995), with populations of all continents, regions, and countries covering the period 1950-2025.    

  The table above therefore combines its former columns "East Asia" and "South Asia" into one single continental area, "Asia," which also now includes the former U.S.S.R. Central Asian republics. Note also that "Europe" now extends eastward to Vladivostok, the Sea of Japan, and the Bering Strait. 

Countries. The last column enumerates sovereign and nonsovereign countries in which each religion or religious grouping has a numerically significant following.    

Rows. The list of non-Christian religions is arranged in alphabetical order.    

Adherents. As defined and enumerated for each of the world's countries in World Christian Encyclopedia (1982), projected to mid-1995, adjusted for recent data.        

Christians. Followers of Jesus Christ affiliated with churches (church members, including children: 1,791,227,000) plus persons professing in censuses or polls though not so affiliated. 

Other Christians. This term in the above table denotes Catholics (non-Roman), marginal Protestants, crypto-Christians, and adherents of African, Asian, black, and Latin-American indigenous churches. 

Atheists. Persons professing atheism, skepticism, disbelief, or irreligion, including antireligious (opposed to all religion).    

Buddhists. 56% Mahayana, 38% Theravada (Hinayana), 6% Tantrayana (Lamaism).    

Chinese folk religionists. Followers of the traditional Chinese religion (local deities, ancestor veneration, Confucian ethics, Taoism, universism, divination, some Buddist elements). 

Confucians. Non-Chinese followers of Confucius and Confucianism, mostly Koreans in Korea.    

Hindus. 70% Vaishnavites, 25% Shaivites, 2% neo-Hindus and reform Hindus.    

Jews. Adherents of Judaism. For detailed data on "core" Jewish population, see "World Jewish Populations" in the American Jewish Committee's American Jewish Year Book.           

Muslims. 83% Sunnites, 16% Shi'ites, 1% other schools. Up to 1990 the ethnic Muslims in the former U.S.S.R. who had embraced communism were not included as Muslims in this table. After the collapse of communism in 1990-91, these ethnic Muslims were once again enumerated as Muslims in cases where they have returned to Islamic profession and practice. 

New-Religionists. Followers of Asian 20th-century New Religions, New Religious movements, radical new crisis religions, and non-Christian syncretistic mass religions, all founded since 1800 and most since 1945. 

Nonreligious. Persons professing no religion, nonbelievers, agnostics, freethinkers, dereligionized secularists indifferent to all religion.    

Other religionists. Including 70 minor world religions and a large number of spiritist religions, New Age religions, quasi religions, pseudo religions, parareligions, religious or mystic systems, religious and semireligious brotherhoods of numerous varieties. 

Total population. UN medium variant figures for mid-1995, as given in World Population Prospects: The 1994 Revision (1995). 

Il mondo attuale

La crisi che inizia produrrà condizioni in cui la gente si metterà in contatto con i propri registri e crolleranno gli dei esterni per dar luogo al riconoscimento della natura divina all’interno di ogni persona. (1991)
Stiamo assistendo alla dissoluzione di un mondo.

Il Razionalismo, che ha guidato l’essere umano negli ultimi secoli (attraverso il predominio della cultura occidentale), è ai suoi limiti, giacché non può trovare le risposte di cui abbiamo bisogno. Il tentativo eroico che il Razionalismo ha portato avanti finora per trovare risposte globali è fallito. Al contrario tale tendenza ha creato un mondo di violenza, di senza-valori, di pragmatismo in cui i riferimenti si relativizzano continuamente.
La Ragione, strumento dei primi umanesimi, si è valorizzata ogni volta di più fino a trasformarsi, all’epoca della Rivoluzione francese, nella Dea Ragione. Ma le cose che non si erano risolte si espressero nel campo artistico col culto delle passioni, degli amori assurdi e dei suicidi del Romanticismo. Questa stessa tendenza si espresse successivamente anche nel campo politico dando luogo ai razzismi e fascismi dell’inizio del secolo con risultati devastanti. Con la fine della Seconda guerra mondiale si credette nuovamente che il Razionalismo aveva vinto definitivamente la battaglia.
Però oggi i sistemi di valori, le credenze, i riferimenti morali e psicologici di quel vecchio mondo non hanno ormai più validità da tempo. La diga è crollata e le acque trascinano tutto, mentre l’inerzia del mondo precedente dà l’apparenza che “niente sta succedendo”.
Tuttavia, l’assurdo e il non senso del mondo in cui viviamo viene registrato da tutte le popolazioni e in particolare dai giovani che rifiutano il vecchio mondo senza neanche entrare nella discussione. Ogni individuo cerca di trovare risposte parziali in diverse “morali”, che gli possano dare un’apparenza di unità e identità. Ma quegli stessi sistemi di valori si vanno continuamente modificando e svuotando di contenuti, lasciando l’individuo disarticolato e il tessuto sociale distrutto.
I sistemi politici ed economici non rispondono più alle necessità, ma agiscono come se il mondo precedente ancora esistesse, generando conflitti economici, guerre fisiche, atteggiamenti repressivi e fascisti. Nascono con forza i fanatismi religiosi e la repressione di questi stessi fanatismi in tutte le parti. Al tramonto dei valori dell’uomo moderno, i sistemi politici e religiosi diventano irrazionali, dando risposte violente di tutti i tipi, come se questo fosse la cosa “più razionale” e “migliore” per il futuro dell’umanità.
Le popolazioni e gli individui, ogni volta più colpiti, non trovano uscita. Al contrario soffrono una situazione ogni volta più rinchiusa e oscura. Così è che queste iniziano a cercare risposte in ciò che è stata la cosa più permanente nella storia: le religioni. Si moltiplicano le sette che si basano sui “valori antichi”, aumentano i fanatismi e gli irrazionalismi in ogni religione e in ogni sistema di pensiero, con la motivazione, in alcuni casi, della difesa della propria “identità culturale”.
Con l’irruzione del Neoirrazionalismo appariranno nuovi fenomeni di fede, essenzialmente fede fanatica, con gli evidenti pericoli che questo comporta. La fede è una forza che muove i popoli ed è pericoloso generare fenomeni che sveglino la fede, perché è molto difficile controllare la direzione che prendono questi fenomeni. Sbagliarsi è una responsabilità molto grande. (1991)
Gli “occidentali”, in un modo assolutamente irrazionale e irresponsabile, sostenuti da interessi economici-razionalisti, lanciano una nuova crociata contro i “turchi”, ossia contro il mondo islamico, che diventa il “nemico” dei veri “valori dell’Occidente”. L’affermazione di Bush che “Dio non è neutrale” è piuttosto significativa.

Gli islamici, dal canto loro, tentando di difendere la loro cultura invasa (culturalmente e fisicamente) dagli occidentali che vogliono prendere tutto, cercano riferimento nei loro più oscuri fondamentalismi, generando a loro volta violenza e odio.
Le culture sono qualcosa di profondo nei popoli e la religiosità si potenzia per dare identità di fronte all’aggressione.

Nei paesi a maggioranza musulmana, ci furono diversi governi nazionalisti laici. Lo Shà di Persia, col suo tentativo di occidentalizzazione del paese, produsse in realtà la reazione degli ayatollah e l’aumento del fondamentalismo religioso. In Siria, in Irak con Saddam Hussein, in Turchia con Ataturk e in Egitto con Nasser. Ma questo non è stato sufficiente per dare identità culturale a quelle grandi maggioranze. Di fronte all’avanzata dell’Occidente l’Islam sorge come identità religioso-culturale e aggrega i popoli.

Un altro caso di recupero dell’identità attraverso al religiosità lo possiamo osservare in Giappone, dopo la guerra, quando la società era polverizzata e la religione ufficiale shintoista si era dissolta; lì sorge il buddismo con nuove proposte per riempire questo vuoto, come la piccola setta Soka Gakai, che in sei anni arriva a sei milioni di credenti, e il Komei-to, che si trasforma nel terzo partito politico del paese.

In India, di fronte alla supposta avanzata musulmana, si radicalizza il fondamentalismo Indù.

In Vietnam, durante la guerra con gli Stati Uniti, i bonzi si sacrificano rifiutando l’invasione straniera.

In Iran nasce, alla fine del XIX secolo, la fede Bahai, erede dell’antico Zoroastrismo, che conta oggi su quasi 7 milioni di convertiti.

Non molto tempo fa abbiamo anche potuto assistere, nella zona slava, a una guerra crudele tra Serbi e Bosniaci che si generò con motivazioni religiose tra cristiani e islamici.


In Cina nel 1992, comparve la setta buddista Falun Gong, derivata da un’antica scuola buddista. In questi pochissimi anni già milioni di persone nel mondo partecipano a questa pratica spirituale, che nella stessa Cina (paese ateo) viene perseguitata contando oltre 2000 morti in carcere.
In Occidente si possono osservare, in questi ultimi decenni, fenomeni sociali che anche hanno a che vedere con il fenomeno della religiosità.

Sono apparse, nei primi anni de secolo XX, sette cristiane come i Mormoni e i Testimoni di Geova e molte altre che sono sette di sette, in una proliferazione colossale. Nasce anche uno dei movimenti spirituali più importanti degli ultimi anni, il cosiddetto “Spiritismo”.

Certo non è corretto attribuire al protestantesimo in generale la responsabilità del fatto che un demente di nome Manson porti sempre con sé una croce e una Bibbia quando assassina le sue vittime; e neppure del fatto che i cristiani protestanti del “Tempio del Popolo” compiano, in una sorta di parodia di Masada, assassinii e suicidi collettivi nella Guyana... Questi, secondo la mia opinione, sono fenomeni propri di quella sorta di scossone psicosociale di cui parlavamo all’inizio e valgono come sintomi di avvenimenti di più ampia portata ai quali la società attuale sembra trovarsi molto vicina. (La religiosità nel mondo attuale - 1986)
Alla fine degli anni ’60 si generò un’ondata nelle nuove generazioni (il movimento hippie) che aveva molte caratteristiche di religiosità diffusa. La musica, la droga e il sesso libero, portati come bandiere di liberazione da quelle generazioni, assomigliano molto ai rituali dionisiaci e bacchici di Roma e dell’antica Grecia. Il rock diventò una specie di culto. Sicuramente queste fazioni sono infime rispetto a tutta una generazione, ma stanno dando i sintomi dei nuovi tempi.

Questa tendenza continua ancora nelle discoteche attuali in cui si cerca, per mezzo della droga, del sovra sforzo fisico e della musica una “sensazione” che porti “oltre” la vita quotidiana.
…la fantascienza ha guadagnato molto terreno. Ormai essa non si occupa solo di marziani che lottano contro i terrestri: in molti racconti, film o serie televisive, i protagonisti sono robot, computer, mutanti, androidi o semidei. Proviamo a ricordare. A partire dal 1945, in molti paesi è cresciuto il numero di segnalazioni di strani oggetti avvistati in cielo. A volte si tratta di luci di difficile classificazione. Si comincia a designarli con il nome di “dischi volanti” o più genericamente con quello di UFO. Le loro apparizioni sono intermittenti. Psicologi come Jung si occupano del tema.
Dappertutto sorgono centri di osservazione, spesso collegati tra loro ed iniziano le pratiche di “contatto” con esseri che si suppone provengono da altri mondi. Al giorno d’oggi questo tipo di credenza ha guadagnato uno spazio considerevole. L’avvistamento di UFO è segnalato con maggiore frequenza nelle Isole Canarie, nel sud della Francia, nel sud dell’URSS, nella costa occidentale degli Stati Uniti, in Cile, in Argentina, in Brasile. Nel 1986 il governo di quest’ultimo paese dichiara ufficialmente l’avvenuto contatto visivo e radar con UFO. (La religiosità nel mondo attuale - 1986)
Le “espressioni di fede” coinvolgono anche l’ambito sportivo, in cui si possono notare veri fenomeni psico-sociali in diverse parti del mondo. Centinaia di migliaia di persone partecipano ai “giochi” negli stadi che si costruiscono ogni volta più grandi, in cui le persone si sentono parte di un insieme maggiore che ha una stessa “fede”. Molte volte si ascolta che la squadra del cuore è “una fede” che niente può sconfiggere. Quando la mia squadra vince, qualcosa di straordinario succede in me e nelle popolazioni che credono in questo. Qualcosa che va molto oltre del semplice fatto di essere diventati campioni succede nei gruppi umani che si identificano in quella squadra. Anche in questo campo si può osservare la violenza fanatica delle diverse bande.
E’ notevole, in questi ultimi anni, l’appartenenza sempre più diffusa di giocatori di calcio di primo piano a correnti religiosoidi. Questo è il caso degli “Atleti di Cristo” in Brasile (a cui appartengono circa 7.000 atleti), o della setta buddista della Soka Gakai in Europa. Anche nella moda, nell’arte e nel cinema molte delle “stelle” appartengono o diffondono “una fede”.
Anche nel campo della produzione cinematografica si osserva con sempre maggior forza un fenomeno di ricerca del “più in là”, come Ghost (negli anni ’80), Il Sesto Senso, The Others, fino ad arrivare ai film cinesi in cui la mistica si fonde con il romanzo storico.

Esempio recente di questa ricerca è il film documentario “What the bleep? Do we know” di William Arntz che tocca i temi della natura, della percezione e della realtà. Il film ha avuto molto successo negli Stati Uniti e si stanno creando, intorno ai temi che tratta, comunità entusiaste di persone. Lo stesso film Matrix ha provocato movimenti di tipo mistico, così come, alcuni anni fa, la serie televisiva “X files”.
Da un altro punto di vista c’è anche una grande produzione e diffusione di romanzi e film storici in occidente e in oriente (Alessandro, Le Crociate, Hero, Il Codice Da Vinci, ecc.) in cui oltre a una specie di ricerca delle tradizioni storiche, si può percepire una ricerca dell’elemento religioso, mistico, degli impulsi “invisibili” che mossero allora quei popoli e quegli eroi.
Conclusioni

In sintesi, se stiamo assistendo alla dissoluzione di un mondo prodotta dallo stesso processo storico, e in cui la coscienza umana soffre per la sua destrutturazione e mancanza di senso, possiamo anche osservare la forte ricerca che da lì si sta innalzando in tutti i campi.
Potrebbe darsi che una religiosità diffusa cresca attraverso gruppi piccoli e caotici, senza costituire una chiesa vera e propria; in questo caso sarebbe difficile comprendere il fenomeno nella sua reale portata. Sebbene il paragone non sia del tutto legittimo, mi permetto di ricordare un lontano precedente: nella Roma imperiale, mentre la religione ufficiale perdeva forza, culti e superstizioni di tutti i tipi arrivarono nell’Urbe dalle province periferiche. E uno di quei gruppi insignificanti finì per diventare una chiesa universale... E’ chiaro che oggi, per potersi sviluppare, questa religiosità diffusa dovrà saper combinare insieme il paesaggio e il linguaggio di quest’epoca (il linguaggio della programmazione, della tecnologia, dei viaggi spaziali) con un nuovo Vangelo Sociale. (La religiosità nel mondo attuale – 1986)
Oggi la domanda è: potrà l’esser umano avvicinarsi a una risposta profonda, generatrice di un nuovo e poderoso impulso verso l’evoluzione, senza soffrire le devastazioni dei fanatismi, della violenza, dei genocidi prodotti da un mondo che muore?

							    Latin        Northern                                              	Number of 


                               Africa           Asia          Europe         America        America        Oceania           World            %      countries 


     


Christians                  348,176,000      306,762,000    551,892,000    448,006,000    249,277,000    23,840,000     1,927,953,000       33.7        260 


 Roman Catholics            122,108,000       90,041,000    270,677,000    402,691,000     74,243,000     8,265,000       968,025,000       16.9        249 


 Protestants                109,726,000       42,836,000     80,000,000     31,684,000    123,257,000     8,364,000       395,867,000        6.9        236 


 Orthodox                    29,645,000       14,881,000    165,795,000        481,000      6,480,000       666,000       217,948,000        3.8        105 


 Anglicans                   25,362,000          707,000     30,625,000      1,153,000      6,819,000     5,864,000        70,530,000        1.2        158 


 Other Christians            61,335,000      158,297,000      4,795,000     11,997,000     38,478,000       681,000       275,583,000        4.8        118 


Atheists                        427,000      174,174,000     40,085,000      2,977,000      1,670,000       592,000       219,925,000        3.8        139


Baha'is                       1,851,000        3,010,000         93,000        719,000        356,000        75,000         6,104,000        0.1        210 


Buddhists                        36,000      320,691,000      1,478,000        569,000        920,000       200,000       323,894,000        5.7         92 


Chinese folk religionists        12,000      224,828,000        116,000         66,000         98,000        17,000       225,137,000        3.9         60 


Confucians                        1,000        5,220,000          4,000          2,000         26,000         1,000         5,254,000        0.1         12 


Ethnic religionists          72,777,000       36,579,000      1,200,000      1,061,000         47,000       113,000       111,777,000        2.0        104 


Hindus                        1,535,000      775,252,000      1,522,000        748,000      1,185,000       305,000       780,547,000       13.7         94 


Jains                            58,000        4,804,000         15,000          4,000          4,000         1,000         4,886,000        0.1         11 


Jews                            163,000        4,294,000      2,529,000      1,098,000      5,942,000        91,000        14,117,000        0.2        134 


Mandeans                              0           44,000              0              0              0             0            44,000        0.0          2 


Muslims                     300,317,000      760,181,000     31,975,000      1,329,000      5,450,000       382,000     1,099,634,000       19.2        184 


New-Religionists                 19,000      118,591,000        808,000        913,000        956,000        10,000       121,297,000        2.1         27 


Nonreligious                  2,573,000      701,175,000     94,330,000     15,551,000     25,050,000     2,870,000       841,549,000       14.7        226 


Parsees                           1,000          184,000          1,000          1,000          1,000         1,000           189,000        0.0          3 


Sikhs                            36,000       18,130,000        490,000          8,000        490,000         7,000        19,161,000        0.3         21 


Shintoists                            0        2,840,000          1,000          1,000          1,000         1,000         2,844,000        0.0          4 


Spiritists                        4,000        1,100,000         17,000      8,768,000        300,000         1,000        10,190,000        0.2         30 


Other religionists               88,000           98,000        443,000        184,000      1,068,000        42,000         1,923,000        0.0        182 


Non-Christians              379,898,000    3,151,195,000    175,107,000     33,999,000     43,564,000     4,709,000     3,788,472,000       66.3        262 


Total population            728,074,000    3,457,957,000    726,999,000    482,005,000    292,841,000    28,549,000     5,716,425,000      100.0        262 
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